INTERVENTO STRAORDINARIO PER IL SOSTEGNO DELLE IMPRESE DEL VETRO ARTISTICO DI MURANO
Disciplina di riferimento

· DGR n. 1599 del 19 novembre 2021 “Intervento straordinario per il sostegno delle imprese del vetro artistico di Murano di prima lavorazione che si trovano in situazione di temporanea difficoltà a causa dell'aumento del costo del gas naturale a seguito della ripresa economica intensa post pandemia da Covid-19”.
Settori economici ammessi
Sono ammissibili alle agevolazioni le imprese del vetro artistico di Murano di prima lavorazione, aventi codice ISTAT Ateco 2007 23.1 “Fabbricazione di vetro e di prodotti in vetro” e/o relativi sottocodici.
Beneficiari
Possono beneficiare dell'intervento del Fondo le imprese che alla data di presentazione della domanda sono in possesso dei seguenti requisiti:

a) devono essere regolarmente iscritte nel registro imprese istituito presso la camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura competente per territorio o all'albo delle imprese artigiane e attive alla data del 1° ottobre 2021. Ai fini dell'individuazione della data di iscrizione, farà fede la data risultante dalla visura camerale;

b) devono avere sede operativa in Murano alla data del 1° ottobre 2021. La predetta localizzazione deve risultare dalla visura camerale;

c) risultano nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non sono in liquidazione volontaria e non sono sottoposta a procedure concorsuali in corso o aperte nei loro confronti antecedentemente la data di presentazione della domanda. 

d) non devono aver ricevuto e successivamente non rimborsato o depositato in un conto bloccato aiuti individuati quali illegali o incompatibili dalla Commissione Europea ai sensi del DPCM 23 maggio 2007 (“Impegno Deggendorf”);

e) non devono essere definite “imprese in difficoltà” (ai sensi del regolamento generale di esenzione per categoria) al 31 dicembre 2019. In deroga a quanto precede, ai sensi dell'allegato I del regolamento generale di esenzione per categoria, sono ammesse le domande di contributo presentate da microimprese o piccole imprese che risultavano già in difficoltà al 31 dicembre 2019, purché non siano soggette a procedure concorsuali per insolvenza e non abbiano ricevuto aiuti per il salvataggio o aiuti per la ristrutturazione (qualora le agevolazioni siano concesse ai sensi del Regolamento “de minimis” n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 tale requisito di ammissibilità non trova applicazione);
f) devono rispettare il criterio generale per la concessione di sovvenzioni, contributi, vantaggi economici comunque denominati e le disposizioni attuative della Legge Regionale 11 maggio 2018, n. 16;

Le imprese richiedenti attestano il possesso dei requisiti di cui alle lettere da a) a f) tramite presentazione, all'atto della domanda di contributo, di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà resa nelle forme previste dal decreto del Presidente della Repubblica (DPR) 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa).
Regime di aiuto
Sino al 31 dicembre 2021 le agevolazioni sono concesse ai sensi e nei limiti della Sezione 3.1 del “Quadro temporaneo per le misure di Aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19”, adottato con Comunicazione della Commissione 19 marzo 2020 C (2020) 1863 (pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea del 20 marzo 2020) e s.m.i” e rientrano nel Regime Quadro SA.57021, dichiarato compatibile con Decisione della Commissione del 21 maggio 2020 C (2020) 3482 final, da ultimo modificata e prorogata dalla decisione C(2021) 2570 del 9 aprile 2021 (Regime SA.62495). In particolare, l’agevolazione è subordinata al rispetto del massimale di aiuto pari a euro 1.800.000,00 di valore nominale per impresa, al lordo di qualsiasi imposta o altro onere. 

In assenza di proroga, per il periodo I° gennaio 2022 – 30 giugno 2022, le agevolazioni sono concesse ai sensi e nei limiti del Regolamento “de minimis” n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013. L’agevolazione è subordinata, in particolare, al rispetto dei massimali previsti dal precitato Regolamento europeo, ai sensi del quale le agevolazioni possono avere un importo massimo complessivo di euro 200.000,00 (duecentomila/00) nell’arco di tre esercizi finanziari. Il periodo di tre anni da considerare deve essere valutato nel senso che, in caso di nuova concessione di aiuto “de minimis”, si deve tener conto dell’importo complessivo degli aiuti “de minimis” concessi nell’esercizio finanziario in questione e nei due esercizi finanziari precedenti;
Applicazione dei Regolamenti europei

Si precisa che:

1. eventuali modifiche o integrazioni ai citati Regolamenti europei costituiscono modifica alle presenti disposizioni.
2. L’aiuto in termini di “Equivalente Sovvenzione Lordo” viene calcolato al momento della concessione.
3. L’aiuto viene concesso sino al concorrere dell’intensità massima concedibile in applicazione del regime di aiuto prescelto.

4. L’ammissione alle agevolazioni non esclude per i Beneficiari l’accesso ad altre agevolazioni nei limiti consentiti dai Regolamenti europei di riferimento. In ogni caso, le agevolazioni sono concesse nel rispetto dei limiti di cumulo stabiliti dalla normativa europea e nazionale.
Le PMI richiedenti sono tenute a produrre tutte le dichiarazioni ed attestazioni necessarie nelle forme previste dal DPR 28 dicembre 2000, n. 445. Veneto Sviluppo, in qualità di Gestore della misura agevolativa, effettua le verifiche necessarie ad accertare il rispetto dei massimali previsti dal regime di aiuto di riferimento.
Ubicazione degli interventi

· Sono ammissibili a contributo le forniture di gas naturale a scopo produttivo relative a sedi operative ubicate nel territorio di Murano (VE).

Caratteristiche tecniche delle operazioni
	Forma tecnica
	· Contributo a fondo perduto

	Importo
	L’importo del contributo riconosciuto ed erogato sarà pari al prodotto tra i consumi effettivi su base mensile e il differenziale tra il prezzo del gas naturale nel periodo 1° ottobre 2021 - 30 giugno 2022 e un prezzo convenzionalmente fissato in misura pari a 0,25 €/mc. 
Il prezzo del gas naturale è determinato facendo riferimento al prezzo unitario (€/UM) riportato nelle bollette per la fornitura mensile nel periodo considerato e relativo alle voci (Materia prima gas + Adeguamento PCS Materia prima gas).
ESEMPIO

Consumi effettivi specificati in bolletta: 150.000 smc

Prezzo unitario in bolletta per “materia prima gas”: 0,913 €/smc
Prezzo unitario in bolletta per “adeguamento PCS materia prima gas”: 0,014 €/smc

Prezzo di riferimento per calcolare il contributo: 0,913 + 0,014 = 0,927 €/smc
DETERMINAZIONE DEL CONTRIBUTO A FONDO PERDUTO:
150.000 X (0,927-0,250) = € 101.550,00



Presentazione della domanda
	Termine
	Le domande di agevolazione possono essere presentate continuativamente, essendo l’agevolazione “a sportello” (art. 5, D.Lgs n. 123/1998) entro il termine del 30/06/2022, salvo proroghe.

	Modalità
	La domanda è presentata a Veneto Sviluppo esclusivamente a mezzo PEC all’indirizzo agevolazioni.venetosviluppo@legalmail.it. La PEC deve indicare nell'oggetto: “DGR 1599/21 INTERVENTO STRAORDINARIO VETRO ARTISTICO".
La domanda, sottoscritta esclusivamente con firma digitale a pena di irricevibilità, deve essere presentata completa della seguente documentazione:

1. copia di un documento d’identità del sottoscrittore in corso di validità;

2. Copia della fattura elettronica per la quale viene richiesta l’ammissione alle agevolazioni (formato XML);

3. Copia della “fattura di cortesia” (formato .pdf) corrispondente alla fattura di cui al precedente punto 2., nella quale viene data evidenza delle letture e degli addebiti specifici;

4. Copia della fattura relativa al periodo di fornitura precedente a quello per il quale si richiede l’ammissione a contributo, debitamente quietanzata e/o corredata della documentazione che ne attesta l’avvenuto pagamento;
5. “Dichiarazione dati per informazione antimafia”.
PRECISAZIONI
Con riferimento al punto 4
La documentazione specificata è da allegare solo alla prima domanda di ammissione a contributo o nel caso in cui il contributo non sia stato richiesto per la fattura precedente a quella oggetto della domanda di ammissione alle agevolazioni. L’accesso al contributo, infatti, è condizionato alla dimostrazione, da parte dell’impresa beneficiaria, dell’avvenuto pagamento della bolletta relativa al mese precedente rispetto a quello a cui l’istanza si riferisce.

Con riferimento al punto 5
La documentazione specificata è da allegare solo qualora la somma dei contributi già ottenuti a valere sulla presente misura agevolativa e del contributo oggetto della richiesta in esame risulti superiore ad Euro 150.000,00.
ESEMPIO:

Contributo ottenuto per fattura mese di OTTOBRE: € 100.000,00

Contributo ottenuto per fattura mese di NOVEMBRE: € 35.000,00
Domanda per la fattura del mese di DICEMBRE: determina un contributo di € 16.000,00
Verifica del massimale: 100.000,00 + 35.000,00 + 16.000,00 = 151.000,00

( dovrà essere allegata la “Dichiarazione dati per informazione antimafia” in quanto le agevolazioni a valere sulla misura già percepite e oggetto della richiesta in corso superano l’importo di € 150.000,00.

	Modulistica e documentazione
	Il modulo di dichiarazione-domanda in formato editabile e l’ulteriore modulistica utile sono disponibili per il download dal sito internet di Veneto Sviluppo (www.venetosviluppo.it).

	Obbligo di conservazione della documentazione
	È fatto obbligo al Beneficiario di curare la conservazione della documentazione amministrativa e contabile relativa all’iniziativa, tenendola separata dagli altri atti amministrativi dell’impresa ed a renderla accessibile senza limitazioni al personale incaricato dello svolgimento dell’attività di ispezione e controllo. 
La documentazione deve essere mantenuta per un periodo non inferiore a dieci anni dal pagamento del contributo a fondo perduto.


Veneto Sviluppo esamina le domande di ammissione alle agevolazioni secondo l’ordine cronologico di ricevimento, verificando la sussistenza dei requisiti prescritti. Riscontrata la corretta presentazione della domanda, completa delle informazioni e degli allegati richiesti, Veneto Sviluppo delibera in merito alla concessione del contributo a fondo perduto fino ad esaurimento delle risorse disponibili. Intervenuta la delibera di ammissione, Veneto Sviluppo provvede al versamento in via anticipata del contributo ai beneficiari.

L’erogazione in via anticipata del contributo comporta la necessità di dar prova del pagamento della fattura oggetto dell’intervento agevolato, a titolo di rendicontazione. Per tale motivo, entro 10 giorni dalla data di erogazione del contributo a fondo perduto, il Beneficiario è tenuto a trasmettere a Veneto Sviluppo S.p.A. a mezzo PEC copia della corrispondente fattura quietanzata. In mancanza della presentazione della documentazione relativa all’avvenuto pagamento della fattura ammessa alle agevolazioni, Veneto Sviluppo S.p.A. provvede ad avviare il procedimento di decadenza dalle agevolazioni concesse e di revoca delle stesse.
Per un maggiore dettaglio su requisiti, condizioni e limiti di ammissibilità, procedure di controllo, vigilanza, rinunce, revoche e subentri si fa espresso rinvio alla normativa applicabile.
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